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COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

Determinazione Dirigenziale n. 141 del 10/05/2022   
 

Oggetto:  PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO ALLA CONTABILITA'  FINANZIARIA 
DI CUI ALL'ALL. 4/2 AL D.LGS N°118/2011 PUNTO 9.1. RIACCERTAMENTO PARZIALE 
DEI RESIDUI PASSIVI. 

IL RESPONSABILE DI AREA

Premesso che:
•   con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58  del 3 0 .12.2020 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020 - 2022;
•    con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 30.12.2020 è stato approvato il 
bilancio di  previsione finanziario 2020 -  2022  redatto in termini di competenza e di cassa 
secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011.

Richiamato l'articolo 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, per il quale:

“Al fine di dare attuazione al principio  contabile generale della competenza finanziaria 
enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento 
dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. 
Possono essere  conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di 
riferimento, ma non incassate. Possono essere conservati tra i residui passivi le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio ma non pagate. Le entrate e le spese accertate ed 
impegnate non esigibili nell'esercizio considerato sono immediatamente re-imputate all'esercizio 
in cui sono esigibili. La re- imputazione  degli  impegni  è  effettuata  incrementando  di  pari 
importo,  il  fondo  pluriennale vincolato di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi 
successivi,  l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re-imputate. La 
costituzione  del fondo pluriennale  vincolato non è effettuata in caso  di re-imputazione 
contestuale di entrate e spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e 
agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla re-
imputazione  delle entrate e delle spese riaccertate sono  effettuate con provvedimento 
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amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione  del rendiconto 
dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso 
dell'esercizio provvisorio  o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate”.

Preso  atto  che  il   punto  9.1  del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità 
finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118/2011,  tra le altre disposizioni, 
testualmente recita:  “Il riaccertamento ordinario  dei residui trova specifica evidenza nel 
rendiconto  finanziario, ed è  effettuato annualmente, con un'unica  deliberazione  della giunta, 
previa acquisizione del parere dell'organo di revisione, in vista dell'approvazione del rendiconto. 
Al solo fine di consentire una  corretta reimputazione  all'esercizio in corso di obbligazioni da 
incassare o pagare  necessariamente prima del riaccertamento ordinario, è possibile, con 
provvedimento del responsabile del servizio finanziario, previa acquisizione del parere dell'organo 
di revisione,  effettuare un riaccertamento parziale di tali residui. La successiva  delibera della 
giunta di  riaccertamento   dei   residui   prende  atto   e   recepisce   gli   effetti   degli   eventuali 
riaccertamenti parziali.

Vista la  Determina  adottata  dall’Area  Economico  –  Finanziaria  n°101  del  21.12.2021  di 
costituzione Fondo risorse decentrate anno 2021.

Vista la deliberazione di G.M. n°344 del 28.12.2021 con la quale è stata approvata la preintesa di 
contratto  decentrato  integrativo  parte  economica  anno 2021 ed  autorizzato il  presidente della 
delegazione trattante a sottoscriverlo in via definitiva.

Dato atto che con determina dell’Area Economico - Finanziario n°103 del 30.12.2021 è stato 
assunto impegno di  spesa  a  valere sul Fondo Risorse decentrate  di  cui  all’art.  67 del  CCNL 
sottoscritto  il  21.05.2018,  con  imputazione  alla  Missione  1,  Programma  10,  Titolo  1, 
macroaggregato 01,  capitoli  di  spesa n.01101.01.00110112/114/115/110 dell’ipotesi  di  bilancio 
2021 – 2023 esercizio 2021.

Dato atto, inoltre, che con la predetta determina venivano demandati a ciascun Responsabile di 
Area i consequenziali adempimenti di carattere gestionale, nonché la liquidazione degli istituti 
contrattuali al personale avente diritto, previa verifica delle prestazioni effettivamente svolte e nel 
rispetto dei principi contabili applicati alla contabilità finanziaria di cui al D.Lgs n°118/2011.

Preso atto che l'allegato 4/2 del decreto legislativo 118/2011, stabilisce che la spesa del 
personale relativa al  trattamento accessorio e premiante, liquidato nell'esercizio successivo a 
quello cui si riferisce, è impegnata  nell'anno in cui si riferiscono le spettanze ma è imputata 
contabilmente all'esercizio di liquidazione della spesa stessa.

Ritenuto di dover conseguentemente procedere al parziale riaccertamento dei residui passivi 
per consentire, prima del riaccertamento ordinario, il pagamento di somme impegnate nel 2021 a 
valere  sul  Fondo risorse  decentrate  anno 2021 con conseguente  re-  imputazione delle stesse 
sull’esercizio 2022, mediante la movimentazione del fondo pluriennale vincolato per una corretta 
applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata.

Considerato che le re-imputazioni di cui sopra comporteranno variazioni al bilancio di 
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previsione  2022, consistenti nell’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata  e delle 
corrispondenti voci della spesa da re-imputare, nella parte spesa del bilancio.

Dare  atto che  sarà  di  competenza  del  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  procedere  alle 
consequenziali variazioni di bilancio in seguito alle re-imputazione disposte con il presente atto.

Ritenuto  pertanto necessario procedere al riaccertamento dei residui passivi considerati per 
consentire la procedere  alle  liquidazioni  delle  indennità  e  del  salario  accessorio  spettante  al 
personale dipendente per le attività svolte nel 2021.

Visti:
l’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118/2011;
il Regolamento di contabilità;
il D.Lgs n°267/2000.

DETERMINA

1 di prendere atto delle motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente 
riportate;

2 di determinare in € 21.047,70 la complessiva somma da erogare al personale dipendente 
assegnato all’Area Servizi  alla Persona dovuta per il trattamento economico accessorio 
anno 2021  riferito  ai  seguenti  istituti  contrattuali  previsti  dal  CDI  sottoscritto  in  data 
28.12.2021, a valere sul Fondo risorse decentrate anno 2021, come di seguito riportato:
- indennità di responsabilità € 20.782,50 oltre oneri riflessi;
- indennità di maneggio valori € 265,20 oltre oneri riflessi;

3 di procedere al riaccertamento parziale dei residui passivi, disponendo la  re-imputazione 
per  esigibilità  all'annualità 2022  delle  obbligazioni  giuridiche relative predette 
competenze, ammontanti ad € 21.047,70, riferite al trattamento economico accessorio, di 
cui  al  Contratto  decentrato  integrativo  anno  2021,  impegnate  con  Determina  Area 
Economico – Finanziaria n° 103 del 30.12.2021 alla Missione 1, Programma 10, Titolo 1, 
macroaggregato 1 dell’ipotesi di bilancio 2021 – 2023, esercizio finanziario 2021 in corso 
di formazione;

4 di trasmettere il presente atto al Responsabile dell’Area Economico – Finanziaria per i 
consequenziali adempimenti gestionali, previsti dal principio contabile All. 4/2 punto 9.1 
al D.Lgs n°118/2011 e dall’art. 175 del D.Lgs n° 267/2000.

 
Sottoscritta dal Responsabile di Area

(CACOPARDO GIUSEPPE) 
con firma digitale 
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COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

Visto per la Parte di Competenza

Determina N. 141 del 10/05/2022

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

Oggetto:  PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO ALLA CONTABILITA' FINANZIARIA DI 
CUI ALL'ALL. 4/2 AL D.LGS N°118/2011 PUNTO 9.1. RIACCERTAMENTO 
PARZIALE DEI RESIDUI PASSIVI 

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Visto  si  attesta  la  regolarità  contabile  e  la  copertura  finanziaria  della  determinazione   di  cui 
all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T. U. approvato con D. 
Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Taormina li, 10/05/2022 

Sottoscritto dal Responsabile di Area
(LA TORRE ANGELA)

con firma digitale
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